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FERRINI, segretario, legge il disegno di legge. 
(V. Stampato, nc 332-A.) 

PRESIDENTE. La discussione generale è aperta. Ha 
facoltà di parlare l'onorevole Buonomo. 

Raccomando però a tutti la brevità, se vogliamo 
venire a capo di qualche cosa ! (Ilarità) 

BUONOMO. Quando la voce stessa del presidente 
invita alla brevità in una discussione come questa, 
la quale è già pregiudicata dalla solennità dei voti, 
che la precedono, allora è facile comprendere che 
ehi viene a dire un'opinione sopra il progetto stesso, 
non può non avere l'animo alienissimo da qualsiasi 
speranza, che la sua parola possa avere qualche ef-
ficacia. E1 allora questa parola neppure zittisce, 
per una sola ragione, perchè se anche doloroso, è 
però sempre doveroso il fare il proprio dovere. Que-
sta discussione, ho detto, è preceduta da tali garan-
zie, che sembrerebbe proprio assurdo che ancora si 
potesse protrarre oltre. Una Facoltà illustre, la Fa-
coltà medica di Napoli, il Consiglio accademico di 
Napoli da lungo tempo e con forte insistenza do-
mandano questa legge. I poteri amministrativi di 
Napoli, che pure è loro affidato il carico della vigi-
lanza dell'igiene e del buono andamento e dello svi-
luppo scientifico della propria città, questi poteri 
amministrativi concorrono anch'essi a sollecitare 
l'esecuzione di questa legge. Il ministro della pub-
blica istruzione, uomo tecnico, egli stesso spinge ad 
attuare i provvedimenti che intende opportuni, pre-
sentando alla Camera questo disegno di legge: e 
questo stesso disegno di legge sorpassa le abitudini 
regolamentari della Camera, non passa per gli uffici, 
vale & dire si sottrae a tutto quello che può essere 
studio da ogni lato, e per l'intrinseco valore della 
legge stessa è mandata di botto alla Commissione 
del bilancio, cioè alla Commissione che è pur com-
petente, per gli uomini che la compongono, di en-
trare neiìa discussione del merito di una proposta 
di legge, ma che è senza dubbio, pel suo carattere 
legale, chiamata a guardare più la parte finanzia-
aria, che la parte del merito speciale. 

POSSIDENTE. La Commissione del bilancio ha esa-
minata attentamente la questione da ogni lato. Non 
si può supporre il contrario. 

BUONOMO. Permetta. Le mie parole, non possono 
suonare diffidenza verso la Commissione del bilan-
cio. Creda che è lontano da me ogni pensiero di 
volere per poco alludere alle persone in un senso 
od in un altro. La mia discussione, come al solito, 
è la più impersonale, e sempre piena dei doverosi 
riguardi verso i miei onorevoli colleghi, e verso le 
corporazioni civili ; ma ciò non toglie che io non 
debba a\-ere la coscienza dei miei convincimenti, e 

di venire a sottometterli all'apprezzamento della 
Camera. 

Questa legge adunque si annunzia a voi guaren-
tita da tutto ciò che pii ò valere a rendere sodo, le-
gittimo e razionale il ' concetto sopra cui essa si 
basa. Eppure, onorevoli colleghi, il vedere che si 
osa venire a discuter? ì a chiara voce sul merito in-
trinseco, sulla util i tà di questa legge, vi deve far 
comprendere che ci ipuò essere per avventura un 
errore nella valutaz ione dei fatti, ma che senza un 
profondo convincimi 3nto non si verrebbe qui ora a 
parlare. 

Quale è il vero stato della questione? In Napoli, 
quando per la prima volta veniva il glorioso Re 
Vittorio Emanuele, fji volle costituire uu monu-
mento degno dell'era nuova, che fosse beneficenza e 
scienza insieme. E si costituì l'istituto cosi-détto del 
Gesù e Maria, dove i ili fondava un nuovo ospedale 
per le malattie acuto, e nel medesimo tempo vi si 
stabilivano gl'insegnamenti clinici dell'Università di 
Napoli. 

Per poter costituire «quest'ente morale, si dovette 
mettere a contribuziones ogni istituto di Napoli ; 
dico meglio : venne la benemerita provincia di Na-
poli (la parola « benemer ita » è bene applicata alla 
provincia di Napoli, speci almente quando si parla 
del Gesù e Maria) venne la. benemerita provincia di 
Napoli, venne il Banco di Napoli, venne il muni-
cipio di Napoli, venne qualche privato ancora a 
concorrere coi propri mezin, assegnando fondi tran-
sitoriamente per là fondai ùone, e transitoriamente 
e permanentemente pel prosieguo del mantenimento. 

Si costituì col concorsé» del Governo in ente 
morale l'ospedale clinico Gosù e Maria, è trascorso 
qualche tempo, si riconobb ero i pregi e i difetti di 
questo istituto. Allora s'inc ominciò a ventilare la 
proposta se convenisse allontanare le cliniche dal 
Gesù e Maria per le ragioni che si adducono. Venne 
il momento in cui il Ministero (non alludo sola-
mente all'attuale Ministero dell'istruzione pubblica, 
perchè la pratica precèdette l'attuale amministra-
zione, ma dico il Ministero in generale) fece le sue 
pratiche e formolo la proposta di Itègge che ora è 
in discussione. ~ 

In verità comincio dal maravigliami alquanto. 
Questo ente che esiste complesso nelle sue parti 
mercè il concorso governativo, il concordo dtìl Con-
siglio provinciale di Napoli che gii ha assegnato sus-
sidi di fondazione e gli assegna annualmente altri 
grandi sussidi perchè continui ad esistere, mercè 
il concorso di altre amministrazioni; que?jt'ente che 
è stato legalmente riconosciuto e costituito ad unità, 
oggi una parte di esso, cha è la parte che più do-
vrebbe aver riguardi di convenienza e Hi legalità, gì 


